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T(lll!l!TA DELL'8 APRILE 186't • • 

CXVIII. 

TOH~ATA DELI..'8 APRILE 1862. 

PRESIDENZA DEL V1cE-PRESIDENTB Sctoms, 

Sommarlo. - Sunto di petizwnt - Omaggi - Comw1itiuio11t del Prtsidtnte dli Consiglio dei Ministri - 
DiscUJ•ione iul prog<IUI di ugge per l'approvazione iòtUt Convensioni per u urviaio postau mariltimo nel 
.lledittrraneo 1 nell'Adrialico - Ouerva•ioni del Minislro dei lavori puliblici - Risposta dd S.natore Farina 
(relalore) _ Cliiusura della disctusione generall - Appunli ed illstanzt del Stnator< Serra Franusco Il. - 
Hispo110 tùl Senatori Farina e del Jliuistro dti lavori pubblici - Co,..idera:ioni del Stnalore La Mar­ 
mor·a - Approva•ioll<! degli articoli e dell'inltro f)togtllo. 

La seduta è aperta alle ore 2 31~· 
Sono presenti il Presldente del Consiglio, I !linialri 

dei lavori pubblici, di grazia e fliustizia, della marina, 
e pili Lardi Interviene ezlandio il Ministro degli ;i.fTilri 
esteri. 
li Senatore, 5'9relario, Arnulto dà lettura dcl pro­ 

cesso verLale dell'ultima tornala, il quale è approvato. 
Presidente. Si darà Ieuura di un aunto di petizioni. 
li Seoatore, Srgretario, D'Adda legge il arguente 

Sc:'iTO DI PETIZIONI. 

N. 30i7. La Giuota !luoicipale d'Augusta (Sicilio), 
per deliberazione dcl 2~ marzo ultimo, rivol~e al Senato 
una mcrnoria in stampa dell'ingegnere Luciano Ferragute 
intornn alta miglior scelta dci porli d'Italia per collo­ 
carvi atabilimenti marittimi. 
Presidente. Fanno omaggio al Senato: 
Il prcleuo della provincia di Torino di N. 12 esem­ 

plari degli Alli di quel co111iglio provinciale dtU'tlftno 1861. 
L'avvocato Emerico !llorichelli di 100 copie d'ua suo 

opuscolo eol titolo: ./ beni delle 1oppreSJt Corpora1ioni 
fccll,ùzsticl&.e nei loro rapporti con i comuni, i privati 
• lo Slato. 
Il Consiglio di Ammioislnzioae della Cassa di rispar­ 

mio di Bologna, del rtsoccnllo • dtl bilancio <Vlla m•· 
desima ,tr I' OMO !8W. 
li deputato Savino Scocchera d' una sua relaaione 

aU' associa~ione patriollica Trantse. 
ln,·ito il Senatore, Stgrttari-0, D'Adda a dar comuni .. 

cazione di alcune domande di coogcdo. 
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Il Seoolore, Stgl'ttario, D'Adda Jà lettura di una 
lettera del Senalore CarLonierl colla quale per motivi 
di 1alute chiedo un congedo il più cbe si poasa, per le 
prammatiche del Senato, lungo. 
Presidente. Chi inteade accordare questo congedo 

ristretto nd un mese secondo il prescritto del noslro 
regolamento voglia aorgcre. 

(Approvoto). 
Il Senatore, Stgrelario, D'Adda legge poscia un'al­ 

tra leltera del Senatore Degrcgorio con cui per affari 
di famiglia domanda pure un coogedo che gli è dal 
Senato accordolo. 

COllU'.'ilCAZIO!'iE 
DEL PRESIDE!'iTE DEL CO:'iSIGL!O. 

Presidente. La parula è ali' onorevolo Presidente 
dcl Consiglio. - 
Presidente del Consiglio. c:ompio al grato u!Uzio 

di annunziare al Senato che S. M. il re, con Decreto 
di Jeri, ha nominato Ministro guardnsigilli lavvocato 
Raffaele Coa(orti membro della Camera dei Dcpulati. 

DISCcSSIO:'\E SUL PROGETTO DI LEGGE 
PER L' APPROVAZIOXE DELLR CO:'i\'E'.'IZIOXI 

PER IL SEI\ VIZIO POSTALE MAlllTTIMO 
NEL llEDITERRA!'iEO B NELL' ADlllATICO. 

(V. alli dd Stnato N.133). 
Presidente. L' ordine del giorno porla la discus­ 

sioae del proRelto di legge per I' •pprovazione delle 
cpnveniiooi dt'l s~rvizio postale marittimo nel Mediter4 
raneo e ocll' Adriatico. 
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SENATO DEL REG~O - SESSIONE DEL 1~til-ti~. 

Lc;.;go il prcgeuo di lt•f!gn (r. ù1(rn). Sono uniti a 
queste progcuo di lf'~C'~ i testi delle due conveuzioni, 
non clic i rcl.itivi capuoli d' onere. 

E~sl•rulo I' U50 dcl Senat'l di non darne lettura, non 
- li l<'gg1·rU ruori che qualche gen.uore ne taccia llin1a11Ò:l 
o che la discussione lo nchtedessc. 

La discussione generale è aperta. 
~cnatorc Serra F. M. Dumundo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
senatore Serra F. M lo mi era ben apposto ere­ 

deado che il Sc11.1lo non intendesse discutere questu 
lt·gge esaminando uno per uno i diversi articoli dci 
due capitolati che si riferiscono eia RII' impresa Iìubat­ 
tino, sia ali' impresa Accossatc. 

L'onorevole Presidente del Senato ha meglio chiarito 
la mia idea a ~u<••to riguardo, 

Duoquc le osservazioni che intendo souoporre all'alto 
apprezzamento dcl Senato. possono aver luogo in questo 
momento che si apre la discussione generale. 

Lu prima osservazione clic intendo fare 6 tratta dal· 
l'alinea rìellarticolo 6, cosi della convenalone ltubauinc, 
come della convcnxicne Accossato. 
Prestdente. Siccome la sua osservazione si porta 

sull'articolo 6, &arà meglio elle aspetti la discussione 
particolare di quell'articolo. 

Senatore Serra F. J4. A\·eva inteso che non si lcg­ 
ge1·anb gli articoli delle convenzioni, ma solo quelli della 
Iegce. 
Presidente. Ove qualche Senatore tacci• instanza 

per la lcuura di qualche articolo della convcmione, o 
'l'indole della discussione lo richieda, si )("gqtr:\ anrhc 
•1uesto. 

Per consrg1u~n1a t1•rminata la dii;cussionc RP-nrralt' io 
le;gcrò gli a.rticoli dL'lla con,·cnz.ione cui si ri(l·ris;:ono 
le sue o~er,·a7.ioni. 

Srnatoru Serra F. Il. Aspetterò che mi accordi la 
11arola aovra queRl':lrticolo 6 • 

. Pre..:;ldflnte. Se non si do!"nanda la p3rola sulJJ di­ 
RCos:;ionc generale •.•. 
?illnlstro pel Lavori Pubblici. Domaodo la 

. p:ir.ola. . 
Presidente. Il signor \linistro. ha la parola. 
Ministro del Lavori Pubblici. Crt,do bene ri· 

tipondt•re una pJrola allo OS3(•rvazioni (Jtlfl dall'ufficio 
c~nlr3.lc intl)rno alla efficacia delle di3posi1ioni, cbe sorro 
saocile dalrarticolo 3 per 33sicuraro l'intl'res:Je dello 
Stato. 

Fu notato giu:;t.1mentP. dnll'uflìcio centrale Cflme sia 
rluhhioso ee la disposi1ione conrenuta nt·ll'art. 3. J'op· 
pignorazione cioè, che ,·errehlic con e5Jda et3hilita a van­ 
taggio .delle anticip·1ziJni rhe lo S1a10 ra alla Co1npagnia 
F-ia ahha~tanz::1 erficace. 

lo ricono~co la gr:i,·ità delle 01'5C"r\:a7.ioni dt•ll"uhìcio 
.centralr. cd andrò fino a dire che riconosro anr.hl' ra­ 
p:ione,·0Jissi1no il duhhio me:1so IJ\·ar1ti; ma dirò, rhe il 
Ministero precedente hii sottornl's:ia qursta gra,e quc- ; 
atione all'<'snme di uno dei nostri più esp('rti giu"rrcon· I 
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sulti, e la conclu!'ione di questi si ru, chn il sisll'mn 
adottato nello art. 3 rra il migliore cLe le leggi alluali 
prt·srnta,·ano per assicurare l"interesse dt·llo Stato. 

Io poi etJUi cura di vctl1~re se mai nelle 8lipu!aziooi 
dci Governi vicini, che hanno r.ontralli simili al nostro 
tro,·as:1i qualche clau~ola più rassicuranti.! a favore dci;li 
intcrt·ssi dt·llo Stato. . 

Ala per vero dire rinvenni 3<( un diprcs.M> le dispo~ 
siziuni che furono sancite nell'articolo 3 drll.1 f.onven­ 
ziooe sottop·•t-la al Srnat•)j anzi dirò di più che rinvenni 
in altre consirnili &tipulazioni cl:.1usole anche n1eno pre­ 
cise, e alenu rassicuranli. 

P1·r csc1npi6 bo esa1uioato il coatrattiJ stipulato .fra 
In C\l1Up•1gnia dcll'lndociua, dove non vi b3 g;1raatia 
per n...:sicurare lo Stato delle Btllicipazioni fatte Re oon 
quesla, clic &i J,1scia al ~linistro dl'lle finanze la facoltà 
di prendere qu<·lle <autcle che crederà opporlune P"r 
~h·urarc l'interesse dello Stato. 

Dunqne eu quc~to punto, come ho dello, ammetto 
air.con1e ragionevoli le Oilser,·azioni dell'ufficio ceotralc; 
ma tro,·o, che la ll'gislazionc attu3(c non avendo dato 
meuo di guar('Qtire maggioriuente gli interessi dtllo 
Sl;.tl•J, è otces.ciita l'atteoPr.si nl partito che fu saTicito 
colla Con•,-cnz.ione. 

Perù assicuro il St~nato, e l'urlìcio centrale, che sic­ 
co1ne la materia è gravr, questa quistione ror1nerà 80"· o 
gclto di s1udio per parte dcl Governo. 

Ed io prenderò gli opporluni coocerli colt' onorevole 
mio collt•ga il Mioi~tro di grazia e giustitia onde esa­ 
minarla, e quando gli studii ci portino alla cons("guenza 
elle abbisogni un progetto di legge onde tulelarc 
maggioro1cinte gl'inlC'rrssi dello Stato. e rcndrrc in certo 
motto più completa e meno duUhi«Ma l:i nostra legisla. 
iionc, rni farò un do\·cre di eouo1uencre uo npp~ilo 
prog<•tto nll'approvaiione dcl Parlamento. 

Con questa dichiarazione credo aTere rat;r.icuralo 
rlubhi, cbe ginsta.1nenl1! ba messo a\·auti r ur6cio cco­ 
lr;1le. 
Senatore Farina, Relatort. Domanr.1(? la p:irola. 
Presidente. Ha la parola. 
Seuatore Farina, Relat-0,·e. l.'uffil'iO renlrall' non può, 

elle. chi:unarii soddisfatto dc'lc dirhiaraz.iooi d\l s1gnor 
Mini~tro. 

ft4•alo1cnte il dubbio ru elevalo perchè rornisfie male· 
ria a studii, che intt•rt>s.<iano il co1nplcsso della legisla· 
1ioae commPr..:ial" mJrittima. 

C·,n1u•gu(>n1ernt·ntc dacchè l'onorevole •itrnnr Ministro 
assicura rhe fJrà pratirare t·11i sturlii, e P•'r 11ltrn p11rte 
allo stato d1·lla lc;.;i:-1L1ziu111• allualt" non si 9;1prehhrro 
suggerire CJutele rnaçgiori di qu1·1le, che auno &late 
i1nmaginate, quJotun(Jue Corse non total111eole soddis(a­ 
ceati, non resta all'uff1rio che dichiararsi sorldisratto 
delle dh:biar.izioni testò faue dJl1°onorc,·olc signor ~li· 
nistr(). - 
Pre.:aldente. lnl1•rrogo il ~rnato ec vuol chiu•tcre 

la 'discussione g('nrr;1le .. 
Chi intende che sia rhlusa, voglia aorg~rv. 
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TOR~AH Df.LL'8 ArnlLE 181i:!. • 
(Lil discussione generale ~ chiusa). 
rrrgo il signor Senatore Serra di volermi dire, se 

prelerisce che la discussione si porli immediatamente 
sugli articoli che ha indicati della convenaione, oppure 
di aspPU:ire rbe siano votati i due articoli della ll·i;:gr.. 

Credo che sia meglio comin-inre fin d'ora a dar let­ 
lura degli articoli sui quali ella intende di far osser­ 
raaioni. 
Senatore Serra F. M. Sono agli ordini del signor. 

Presidente. 
Presidente. Il t1ignnr S1•natorr. Sl'rr:i Intende di 

rare osservarioni sull'art. G di ambedue le convenzioni, 
e sull'art. 1 dcl quarìerno d'onori Rubnuino. 

Se non si fa osservmione, darò leuura dcll' art. G 
dell'una e dell'altra con v ·eaziogc, 
Ari. G. Della convemione 21 novembre 18GI, colla 

compagnia Bubauino, 
Ari. G. 

e Tutti gli atti per arquìsto del materiale neces­ 
snrio al serviaio saranno esenti dal diritto d' insinua­ 
zione, come pure quelli per I'oppignoramento. 

e Qualortt per comlirioui straordinnrle di cose il 
prrzzo dl'i litantraci che banno il medesimo potere 
calorifico di quelli di N1·wcastle e di Car1\ifT si elevasse 
ori porlo dì G1·nova oltre lire 50 per tonnellata, l'ec­ 
eerlema da lire 50 fino a lire GO sani rimborsata per 
mPtò dalle Stato; oltre le lire GO I'eccrdensa sarà rim­ 
borsata per intere, 

e Quando la Soci1·Là fosse ol.il1Jig.?t.1, per nNnrnnla 
o srnrsita d'altro carbone, di usare ligniti dcl parse, 
il di più del carico clic ne risulterebbe pl'I. b:u;ti monto 
a fìnP d'i1ullarrare il rornbustiLil~ nt>rl's,:\;1rio s:irà cCJO· 
sidcrato rome mt•rce della rlassc infìrna, e s:ir., rom­ 
p("n:Jatn dal Go\·crno per il 11010 rl.'luli\'O atl un terzo 
i.le( SUO pP!!:O. ) 

Passo un· art. 6 dt•lla rc1nvt•11Jione Accossato dl·l 3 
dicembre 1 BG I. 

St•natore Serra F. M. 1-:.;!letÌdo idenliro all'altro, 
può rispar1ni.1rsi la pena di Jcg!?rrlo. • 
Presidente. Allora darò JotturJ d..ll'arl. 1 dl'I qno­ 

rleroo d"oneri Rubauino: 

Ari. I. 
e Il acrvizio dovrà farsi coi pir<1scafì dt>lla Socit•là 

conhsaionilrio, e s;tri. r<'µnlalo co111e .;rgut': 
• a) tn via~gio p1·ttirr.an<.1lc da Genova 11 Cal('.liari; 
• b) tn •i~ggio &l'lli1nanale da Grn()\·a a Cagliilri 

torC'and11 J.h·ornn, C'On pOOIWC'UZi•>DC a Tuniòi cd Q ra. 
h·rrno altPrn.1li\·amrn1"i 

f e) l!n \·ia;zgio ogni due trllimane tr3 Cagliari e 
Napoli tocrando TortoU e Trrr-Jnova; 

C dJ [O Yit1ggio ogni due !iCtlirnane }un~O Ja COP.ta 
orirntale de!l'isrJla di S.1rd(•gna d.1 Ca~liari alla Mad· 
dalt>na tnrrando Torttlli, Oros,~i e Tcrr:ino\·a; 

e t) Un vic1J::"gio Bt-lti1nanal1! Ira Gcno\·a e Porlo 
Torres tor.cando la l1Jd1talt·na og11i due 111 ttunane: 

e n t:n vinggio seltimanale Ira Genoro • Porlo 
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Torre~, toccando Livorno e Bastia seltimanalmcnte e la 
M1:uldalf'na ogni due settimane; 

e g) (;o viag:.;io scllimanalc tra Livorno e Porto­ 
rerrolio, COD approdo 3 PiomLino; 

e h) [o viaggio srllimanale da Lh·orno R Santo 
Stl"fano, toccando l'isola di Capraia, Portorerraio, Pia· 
no!'la e Gii:;lio, col ritorno dn Santo Sterano a Lirorno, 
toccando Portorerraio e Capraia .. 

• Le distanze nautichP rra i diversi punti d'approdo 
rimnogono tletrr1ninate nel modo seguente: 

Da Gcno\·o a I.i \·oro o I.egli e 27 
Terra.nova • 73 
Torlulì • 9t 

121 
68 
s.1 
100 
74 

TerrJno\·a > nr, 
ndsli.1 > 22 

S1·nalore SeM'a F. M. Basta C-Osi. 
Presidente. lnlenJe che si scs1·cnda <luW ullcriorc 

lL•llura! 
St•oatore Serra F. M. Per mc hosta qodla fotta. 
Presidente. Adrsso leggerò l'arlicolo I della legge 

e poi durò la parola al senatore Serra sopra i punti 
che esso ha indicati. 

Cagliari • :l!Jddalcna • 
l'orlo Turrca • Marsi~lia , 

Da Li ,·orno Q Torto Il , 

Art. t. 
e PL•r la concra..~ione dt•i S("r,·izi postali marillimi sono 

approvate, collo n1odifìcazioni intrudoltc-vi, le srgucnti 
con\·t·nziuoi ann1"SAC all;1 pre111:otf! l1•gJ.;e: 

• t. Convenzioni! in data dt·I 21 no,·e1n1Jre t8Gl, • 
ed annt•ssovi quaderno d'onrri, stipulato tra i Yinislri 
dci J.1,·ari publ1liri e d··ll~ finanze e il signor cavulicre 
H<JfT<ll'lc Huhallinoi · 

1 2. Convrnzione io d.1ta dcl 3 diccmLrc ISG\ Ira 
i Ministd predetti ed i signuri cav. Goliardo Accossato 
e Lodoviro Pt•irano e t:o1npagnia col quaderno d'oneri 
annt•sso. t 

J.;i parola è o:il senatore S.Prra. 
S1•natore Serra F. ?d. L:i prilnn niin o~ervazione si . 

aggira sopra l'ulti1110 alinea dt·ll"òlrticolo G: mi pt:rmetta 
il gt•nato di rilP~g··rlo. 

t Quantlo la .Socit•l;i f·H•SC ubli)iµ:ila, J)Cr manc.1nza O 
scar11ita d ·ahro carhonl', di usJre li go ili dcl p.1cse, il di 
più dl'I carico che ne risuherebl.Jc pel 1Jasli1nt>nlo a flnu 
di imbarrare il coml1uslilule ncce11Sario sOJrù considerato 
corne 1n1~rcc d1·lla classe inlìrna, r. sarà con1pcnsato dal 
Gov1•r110 per il nulo rt·l.1ti\·o ad un terio del suo prso. 1 

La parola scarsità d"altr" carLonc adoperala in quf'slo 
articlllo, mi paro rh(" tanto m1•no Jo\·("sse a1nmettersi 
io una con\·cnzione bilalt>rale qtinnlo più si prci;ta ad 
intf'rpr1·h1iionr, non saprt•i se i11 certi ca.si più dannosa 
all'Erarill dt•llu S1a10 C'lJe al ronunerrio cd ai passcg­ 
gi1·ri clic prendouo irnbarco sui l iruscafi. 

In qu1•sta redazione n1i pare che non si è a-vuto cura 
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di dPlerminare quand'è che cessa J'abbcndansa non 
solamente dd carbone di l'icw,astle o di CardilT, ma 
anche degli altri combustihili che hanno eguale po­ 
lenza calorifera, e di determinare quando è che cessa 
la ahhondanza e comincia Ja &r:.:ir5ità. Posta questa so­ 
verchia generalità di diaioae gli impresari .•.. 

Senatore Farina. Domande la parola. 
Senatore Serra F. M ...•• gli impresari 11i sen­ 

tiranno più tl' una volta tentati di sovraccaricare i 
loro battelli a vapore di carbon fossile di Savona , di 
antrarlte di Sardegna, cd anche di torba se occorre, 
perchè sicuri che il Gorerno bonificherà loro per il 
terzo del nolo il sovrappiù che imbarcheranuo, quan­ 
tunque considerato come mercanzia di infirna classe, 
o non si cureranno nè punto oè poco nè dei danni 
che deriveranno al commercio per la ritardata naviga­ 
zione nt! del maggior disturbo ed incomodo che gra­ 
vissimo recheranno ai passcggierì (cd io il ao per e­ 
spcrirnza pcrchè costretto a passare il mare Irequentl 
voltc.) • 

Io non in tendo con qui ste mie osaervuaioni, di pro- .. 
porre un emendamento alla leµgr, e molto meno di 
costringere il llinistcro a. rimandarla emendata alla 
Camern eleuiva; io l'accetto tal quale è, e l'acceuo per 
le stesse considerazioni per le quali l'ha acceuata l'uf­ 
ficio centrale. 

Si traua di servizi che da parecchi mesi per la mas­ 
sima parte eono già in corso di eseruzione, e pt•r nitra 
parto debbono attuarsi non più tard_i del mese di set­ 
tembre: un ritardo adunque noir approvauoue della 
lef?ge sarebbe certamente pregiudincvole n;.;li interessi 
dcl pubblico ••·n iiio. 

JI lllÌO BCOpO Unico Ul·l rari! quez;ltl Oii;crvazione Si è 
di chiamnre au Ili t'f'~a l'attrn:r.ione df•I Governo, e di 
parra in av,·crlPnui il signor ~linistro dL•i lavori put.­ 
blici, e se fosse presen:"e aocbe l'onore\·ole suo collega 
delle 6nanze, sulla nccessit' in ~ui, a rronlc di quNJte 
p.1role troppo grneriche e non determinate, a fron1e 
di questa COO<lizione (arollati\.·a, pc:r Uf.Cl•rtare I' Q\.'\.·e· 
nimcnto della quale nulla n1dla retlazi<.1nc dt·lla leg!!r. 
ei è prc\·cduto, sulla neces:;ilà Jic-o, io cui, a fronte 
rli qul·stt? circ11stauze tutt<', essi sono non sollanto di 
r:iddoppiare la ,·igilanza superiore loro_ pro11ria, n1a 
aorbe di eccit.1re i funzionari loculi loro diprn.i(•nti, 
nei diver:ti punti di partenza e d';1ppro·lo, accioch~ 
della. [ormo\a intletcru1i0Jla e molto clastica adoperata 
nrlla convenziu:ie, oou ai abusi dJll' anHoini!Otraziooc 
ddl"una e dt!lrallra soriflt;:a per nrrcc11re un onl·rc so­ 
,·erchio alle lìa:inzc e un distorLo, un di~prndio mag­ 
giore ai pas1u·~gh·ri. 

L'altra n1ia os&L'r\·azionc lia fondarnenlo nelle ultime 
parole dt·lla rt·laziune delrt:llicio CC'nlralL•, odia quale si 
ftt cenno di una pclizlune mrl.liv:i1ncnte "'porta ;il Srnato 
dalla Giu11ta municip<.lc di Tort<..ll laµuantrsi, che prr 
effetto rli qut:st.i h·~ge \'E'ObOOO talli ~li npprodi dir<.·lli 
tla r.cno,·a a qut•l!o &eiJ!o e \'it<'VPl)!.a. e "i oi Eost:u:::ica 
ioYece un ,.:::teina di ,·iaggi che ol,Llighcrà qurlli che 

partono da Torloli ad.andare a l'iapoli o a J.i\·oroo prima 
Ji arrivare a Gcno\·::1. 

Sinchò il Gurcrno, il Parla1ncnto, le a1nministraiioni 
crntrali dello Staio a>·ranno la loro sede in Torino, prr 
ct1iunque dorrà accedervi per l'ia di mare e sprcial· 
mci.te per la Sardrgna, il punto di approdo prc!cribilc 
sarà se1npre Geoo,·a. Molto più lo è per Tortolì, paese 
elle h:i r-.ipporti co1n1nerciali di una certa importan~ 
coll'emporio principale dcll'aotico Stato. 

Ora, obbligare questa gente ad aodar prima • l'iayoli 
indi a Lirorao poi o Genova, e ritornaodo iodielro di 
andare da Genova a Li\'oroo, a !'fapoli, e da l'iapoli a 
Cagliari prr rc1stituirsi a Tùrtcilì, t) sicuramente un in. 
comodo ed un dispendio assai considerevole. lo troro 
quindi assai ragionevole. il reclamo dei romunisti di 
Tortolì, r<'clalllO chi::: credo comune a luttl gli abitanti 
di quel cirrooòario; reclamo eh~ non riguarda solamente 
gli iocon,·enit""nti che sopporteranno essi, ma le mag· 
giori speie che snri coslrrllo a sopportare lo sle:5so Go­ 
verno quando gli occorrerà di mondani trup(J('. di pa· 
gare indennità a lestiniooi ed a giurati ; e quando per 
la costru:r.iuur, c:he 11pero viciuissin1a1 del porto di Tor· 
tolì do\•rà in\·iare colà ingegneri ed altre persone tecni· 
che che sopraveglino alla esecuzione di qnl•i fa..,·ori che 
pure sono decretati per legge. 

L'ufficio ccnlrule in vieta di questo circostan7.e e della 
r;:it?ionc\·oll'7Ja del rerhimo, non che dt!lla tardività nello 
sp;rgcr!o, non ha potuto fare altro che qm·llo cbc Ieee. 
Egli ha deliberalo che si moorlassc la petizione all'o­ 
norc\·olc sicnor Ministrt> dci lavori publilir.i perchè ove, 
lo crrtla opportuno, si prevalga della facoltà che gli 
acrorda l'orlicolO secoodo della ronçenzione, ciol! di 
mutare gli approdi; ma a me non p::ire che qu('Sta soln 
dcli~·~roiione dl'll'ufficio r.t·ntralP, quantunque per se 
&tr!\.S:l i1nportanlf>, basti a rassicur.tre gli anin1i e della 
Giuala municip:ill! di Tortolì clic formula,·a il lardh·o 
recla:TJo, e ùi tolti gli abitanti di qurl cirronJario che 
hanoo sonuno int1·rr11:;e nel ''e1t"rlo accolto. 

lo dcsidcrcrci, e l'[H•ro clic l'onor1·,·ole Ministro dcl 
lavori publilici v0rrà farla, un\ispli1~ita dichiara7.ione suo 
in qul'sto sénso, cioè, che e~li prenderà in BC'ria cont1i· 
dera7.i •. ,nc la p1·tizione della Giunln Municipale di Tor­ 
tolì1 e che dl'ntro i lin1i1i dcl possibilo e scrondo l'op­ 
portunità farà u•o d<'lla laroltà che gli accorda l'orticolo 
srl·ondo dl•lla con,·enzione per molare qu<'slo &ic1tema 
d'approdi, e renrferl('I più utili: al ·co!111nrrcio e piU 
\·antaggioso ngli aliila11ti di quel rirroul.lario. 
Qul'tlt~ sono ie osst•r\·aiioul che inleodc,·a di sullo· 

'porre nl Srnato e 111l'onorc\'ole signor Ministro. 
Scnat .. re Farina. Domando la p.rola. 
Presidente. Il Relatore dtll'ofririo ccntrJlc hJ la 

pJrola. 
Scnaturl! Farina. Rtlalore. llispondcrò agli nrpunti 

fatti al pro~t~llo di lt·g~c attu.1le dall'onorevole preopi· 
nanlc, col\'orilin..! strs:;o che vcnn<':-o. dal mede:oii1no af· · 
CaccL!ti. 

Primicramcqte qnaolo nlrullimo •linea dell'ari. G con- 
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viene por mente che esso non è isolalo, ma che vuol 
essere giudicato dietro il complesso dell'articolo mede­ 
simo. Ora il puragtufo prcccdcute dello stesso articolo 
determina, a mio credere, quali sicoo i casi nei quali 
veramente s.i possa credere che esista quella acar.:iiti 
di carbone della quale è fotto crnuo nell'ultimo alinea 
dell'articolo. 
Leggasi infaul il primo alinea dell'articolo, esso t! con­ 

cepito nei termini seguenti: e Qualora per comllzloni 
straordiuarie di C'O!e il prezzo dci litantraci che hanno 
il mcdcsimb potere calorifico di quelli di :'lcwcaetlu e 
e di CardilT si elevasse nel porto di Gonovn oltre L. :io 
per tonnellata, l'eccedenza da lire ·50 fino a lire 60 sarà 
rimbcrsata per metà dallo Staio; oltre le lire GO l'ecce­ 
denza sarà rimborsata per intero. 

A fronte di questa Bp1~ilici.\tionc 6 giil determinato a 
mio credere quale sia quel valore uorruale in gouere, 
al quale ai riferiscono lo espressioni della. lcgg"; di più 
è determinato on altro limite dentro il quale Bi la luog» 
ad un riporto dcl valore eccedente tra lo Stato e la 
Compagcia: ioOnc si dice; e che quando ecceda le L. 60 
lolla l'eccedenza sarà pagala dallo Stato. • 
Come vede il Senato, questa stipulazione porta già a 

corico dello Stato un onere; ora coll'alinea successivo 
che cosa si è detto! Si disse che quando si avveri il 
caso di questo prezzo eccedente, il quale casca gi:\ a 
carico dello Stato, o che quindi diventasse conveniente 
di fare nso piuttosto di lignite, in questo caso, siccome 
le ligniti cagionano nel bastimento un maggior Ingoru­ 
bro e peso, il carico di questo maggior ingombre debba 

. essere per 213 sopportalo dalla socierè, e per I 13 sop­ 
portato dal Governo, come, per dire cosi, ccrrespcnìvo 
di quell'onere per la spesa dcl carbone clic si è già su­ 
pcriormeotc accollato. 

lo rista di questa circostanza io credo che cessì quel 
ti moro dell'incertcna della stipulazione, che potesse ri­ 
torcersi a danno delle finanze, dcl quale faceva cenno 
l'onorevole preopiuaute; mentre è già dal complesso del­ 
l'articolo determinato quale sin il preaec normale, quale 
eia _il limite dello straordluario, l'uno di àO, l'altro di 60, 
cd influe quel limite ulteriore nel quale subcnlrereLbc 
la obLligaiione intera dcl Governo di ri1nbor~arc l'ap· 
paltolore e oc! quale conscgucntcmcote potrebbe oppor­ 
tunamente farsi luogo nlla disposizione in !orza della 
quale il lignite veoiosc so•tiluito al litaolracc, e il peso 
che cagiooercbbo questa aostiluzionu nel balltimrnto 
venga pci duo terzi oopportalo dalla socie~ e per un 
terzo dal Governo. 
Risposto in questo modo ali' olibiciione concernrnte 

J'art. 6, passo a quella cbe si rirurisce ai ,iaggi da Ge­ 
nova per Cagliari toccando direttamente a T ortoll. 

Egli è iodubilato che quandll ei stabiliscono dci ecr· 
~il.i postali non si può sempre toccare a tulli i porti 
intermcdii; questo è quello cho succede non soianH:nto 
per le .corrispondenze colla Sardrgna, ma eziaudio per 
le corrispoodcoze con lutto il littor•le d'Italia. Abbiamo 

/ 

1 ,. p li . : 

dci porti anche considerevoli che pure è forza d'a.Lbao­ 
doolre percbè quc-.10 .... 

Senatore La Marmora. Domaodo I.i paro);:i, 
SunatorP Farina, neJarore ..•. nuoccret.ùo a più iin­ 

purlanti co1uunicazi,1ni <-.he si banno .coi porli principJli 
dcl paese. Coiti vediamo trascurare lnllo lungo il litto­ 
rale italiano i porti intermedii che !Si trovano tra Gcno\'a 
e J.ivorno e tra Livorno e j';°apoli, appunto per\!hè il 
toc.·a1·e a questi porli secondari portcrt.·bbe un rilardo 
Dl'lle co1nunicaziùni principJli dei porti 11iù co::picui, e 
invece di riuRcire di utilil:-1 pt•r il corn1ncrcio geocr'11o 
riusciret.he d'incaglii.> e di ritarJo. 

In queslo caso io credo che pos::a ritcnl!rsi C!~l'ro 
l'apprl,)tlo di Tort•,li. 

Tuua ... ·ia l'ufficio centralo ~uando si trallU di rirl·riro 
su questo punto, non ha credulo di do\'cr prl•tdudicare 
la quPstionr.: se t>gli ne alcs~e a\'uta l'intenziono n1Jn 
avrt·L.he certa1ncnte 1n:inré!to rli OJ1por~unit.à pl'r farlo, 
giacrhè la proposta di tocc;ir Turtoli anilo.ndo JL Cugliari 
~j lr0\'3 Csprcs.san1e11lc rur111olata nel progetto che \'COUC 

prescotato dal Yini.st=·ro all"ahro rau10 dL•I l'arlarncnto; 
rua 1no;s:i Jallc cun3i•lcrazivni ~ell'inlcrcs3c generale dcl 
com111t!r<:io, la f:ommiitsione dt·ll'ahro ran10 del Parla­ 
n1rnlo crcdeue opportuno di far\·i lt moliifìcuz.ioni elle 
vi ha introdotte, cli1uinancJo lo scalo di Tortolì, cJ in 
questo stato di cose l'urlh:io cenlrale 1ll'l Scnalo, p<'r 
nc..n pr1·giurlicare il merito drlla pcli1iooc sp·lrla dal 
Consiglio muuicipale di T urtoll, ha crPdulo l>cnc di ri· 
1n3ndarl1 al sigoC'r Ministro, artìnchè prese in considt~ 
razitlne le circo.;tanie espu:<.tc, quando veramt'utc trJ· 
, ... ~~e la con\'enicnr.a tli dct<•rininarc un npprodo n Torlo1i 
nella gita che ranno i l..aUC'lli da Genova a Cai;liari. la 
deler111inassc ~ ai preva)c•RSC dcJIJ racohà che gli ~ 
esprcssan1enle riservala dall'art. 2 della convenzione. 

Ciò posto la questione, carne brn \'Cile il Srnato, 
non A pregiudicata 1ncno1namrnte: anli J'urfil'ii.> crn­ 
lrale ha creduto in ciò di abhan<lonarr, giacchè noo ha 
tenuto ~r definitive, dirci cosi, le ragioni." che pur prc~ 
valsero nell'altro ran10 dcl Pnrlawento, 1na ba lasciato 
n!'IJ'arbitrio dcl ~lini.tra di pre>·alcrsi di quella focollà 
che rsprPSSamrntc si è riservata, onde pott•r appreu.arc 
le circostanze tulle che possano persuadere di dctcr1ni· 
nare l'approdo in 'Tortolì, ovvero di prescinderne. • 

In qu('slo stato di co~e (.redo che il Senato possa 
passare oltre all'approvaiiono dt•lla logge, giacchè dal­ 
l'approvarla oei h~rinioi. -·· 
Ministro del Lavori Pubblici. Domando la parola 
Senatore Farin6., llelatore ..... i11 cui ss.a è redJtla 

non ne verrà nesi>un pregiudizio a Tortoli, poiché, ri)11.!to, 
O\'C il signor Yinislro ri\!onos~a la con\·enienza di que­ 
&lo approdo, polré a termini della convrnziooc sem11rc 
ordinarlo. 

Epperciò racco1nando al Si'nalo la pronta n11pro\'~ 
1ione dell.1 h•ggc. 
Presidente. Il llini;lro dci lavori puLhlid ba la 

paroln, dopo l'avrà il Scoalorn Serra, e dopo il Sl•natore 
J,a1narmora. 
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Ministro del Lavori Pullbllcl. Il Senato so che 
questo progeuo di lepge fu ullcsrito dallu precedente 
amministrazione, e che m-ll'ultro ramo dcl ì'arlamcuts 
auLi qualche Jcggicra mcdiflcanone. 

L'iniai.niva d111~uc uou spetta all'attuale Gabiuetto; 
tuttavia io ho du-lnurutc e nella n-laaicne avanti all'al­ 
tra Camera e io quella che ho &\'UlO l'onore di fare al 
Senato, come dìctnaro adesso, cbc io credo che nello 
allestire questo progetto la precedente amministrauooc 
abbia fullo tolto quello che era possibile di fare. 

Credo che non ai potessero ottenere contratti che 
ucllo interesse pubblico losaero piu couvcnu-nrl, nelle 
attuali circostanze. Ciò premesso. poichè l'onorevole Se­ 
natore S..•rra non presenta una modificuzione al progetto 
di legge, la quale avrebbe per conscgucma di rinviarlo 
all'altro ramo dcl Parlamento, e di ritardarne l'esecuzione 
e Iors'anche di impedire in gran parte i vantaggi che 
da questo devono derivare al parse, poichè, dico, l'ono­ 
rcvolc Senatore Serra si limitò od alcuni eccitamenti, 
io spero di potergli dar risposte che lo appagheranno 
interamente, 

Risponderò una parolq, io a~giunla a quello che ba 
detto l'onorevole Iìelature dell'uflicìo centrale intorno 
alle ossorvaeionl Iaue sull'articolo 6. 

lo erede che il terzo alinea, il quale venne aggiunto 
allo articolo G fu una conseguenza logica (come osservò 
il signor Relalorc) delle altre parti dell'articolo. 

Bisognava prevedere il caso in cui la carezza dcl 
carbone, di cui si servouo ordinariarnenre i piroscafi, 
consigliasse all'amministrarione dello Stato, ed a quella 
dei raporl di ricorrere ad altro combustiLilc. 
(Juesto provvedimento era neeessario, cppcrciò fu san· 

cito nella legge con tali . disposizioni elio mi paiono 
conrormi ad equiti. 

lnfalti co:nc è stabililo un correjpellivo nel ca.so in 
cui il c:irbone si elevi, co~l bisogaava. staLilire un cor­ 
rispelli\'O nel r.aso io cui un altro co1nLudtibile dovesse 
servire ad :ini1u;irc il v:ipore e dove. .. se occup:irc una 
maggiore quantità di spazio utile-1 e lasciasse uo 1ni­ 
nor suad:igno agli intra11reollitori. 

Ma vi ha di più. 
l::r:i anche assoluta1ncnte indispl•nsaLilc il prc,·etlcre 

e· provvedere pci casi di mancanz.a dcl rarbone. 
11 signor Scnalorc Serr• aa quanli accidenli pos.ono 

nascere io un servizio postale 01ari1ti1no, il quale bene 
ap~ può ·trovarsi inc:igliato Sl! non ci (Q.jSe la libertà 
all' itnpresa di aer'iiNi di qut•sli romhuslihili. 

Ora a siffatta e\·enienza bi~ogna\·a provvedere TI€:I 
contratto,' bisognava staLilire un correspt>Uito, cd a ciò 
si ò pensalo col lcrzo alinea dcli' ari. 3. 

Credo poi die le basi adollaln ncll' arlicolo 3, che 
appunto si rondaeo sul m~g~ior 'olurne Jcl coml.tu~ti· 
bile, sul minor spazio che sar1•hbc ris('r,·ato alla spe· 
culazionc dcll'iutraprenditore, siauo conforrni, lo ripeto, 
ali' equilà. !'fon credo che po.sano qur•lo clausule dar 
luogo a molli dubbi, a 1:1cno che oun rnglia il Sca•­ 
lore Serra escludere alC.llo ogni dubbio nella inlcrpre- 

16 ~. 

tazionc cd applicatione di un tontrallo di questa na­ 
tura, al che uon ha sicuramcnlc pensato di nrrivaro 
I' ouorl!\'Olc St.:natore i dcl resto in qut•sto stcs.c;o con· 
tr.1lL11 ev,·i modo di risolvere i dul>Li e le incerteuc e 
contt•slazioui c:he pos3ono in~orgerc. 

Vengo alla sel:onda os:lervaiiono niu:t~a ·dal sigaor 
Senatore 8-l'rra.. 

Ilo già 3\'Ulo r ouorc Ji rispondere DL·ll' altra Carnera 
.ali' ecrilamL•nh.> clic 111i \'Cniv~ fallo .da un onorc,·o\e 
dl'(Hllalo, appunto pPr prov,edere aJ alcuni inlcre:'i;i 
che non sono for60 suffil'icntr1ucotc con1cn1plati in que­ 
sto prog1·tto di h•ggl'. 

La stl,'ss:t risposla farò oggi aH' 011or1•volc Senatore 
Serra. 1 

Era neccssilrio fll·I prugcllo di Jpggc di staLilirc in 
motlo certo ed i111n1aol·abilc gli Kpprodi ~ diversa1ocnte 
non vi sareLho statJ un conlrallo dctcr1ninato. M;1 sic­ 
couh! in qut•sta n1alcria, de\'O dirlo schit·ttarnonto. ab­ 
bia1no bisogno di con{)jccrc coli' espcricuza i bisogni 
dtl paese, cosi è lasciato coli' art. 2 un modo di in­ 
trodurre moJi(ic;izioni. 

(JllanJo s 1rà aui>.·ato tullo il scr .. ·iiio, quando &ilranno 
"'·ilurpate le correnti c·1m:ucrtiali, che do\'ranno etiscre 
la con:5cgueuz.i delle più complclc e pronle comunica­ 
zioni, allor• si \'(•dr:a, ript·to, do\·e dovremmo iotrocturro 
i ca1nLidnle11li, e sarà cura -dcl Governo di rnigliorare 
gra1lata1ncnle il scrv~zio. 

l:n1 di que;to modoficazioni 'arà proba~ilmente quella 
a cui acccnna,·a r onorc,·ol~ St>nalorc S1·rrn, m:lssime 
allivandusi i lavori dcl porto di Tortolì; appena il Mi­ 
nistero '\"e1lrà il bisogno di venire a qurste modilh:a· 
zioni vi pr1>v'ie1h•rà im1nedi:1la1neute, poicbè l' art. 2. 
i:;li d.:. tuui i mezzi nece.~:1rii onde (Jrle. 

Io pos5o dunque assicurare l'onorevole Senatore Serra 
che senza attcn('r1ui a quello che è adt·~o detcrmioato 
ncll'itiucrurio fi:3&ato nt•llo legge, io aludicrò matura­ 
mcnle la qneslii..1nc, prenderò in serissima considerazione 
la peLiiione clic fu iuvJtrala dal Municipio di Tortull; e ac 
rirono:lccrò che è ncct'SSario 1nodilìcare le rorse, onde 
(lrO'·i\'CCIC'rC ai Li::ogui di quelle popolazioni, mi rarò ua 
dovere di 01nmcllcrt> quei provvt>dinH?nli i quali 11000 

alihandun?ti dalla leggi! alla di:'crczionc e alla cono- 
8c('nza clic dc~li intercs:;i speciali si dovrà procurare il 
Ministero. 

lo sper'-' con qu<'slc ùichiarazioni di avf're ~l1oeno in 
qut':!la ultima parie soddi•fallo ai desideri dell'onoreoole 
signor Senatori.! Scrru. 
Presidente. Il Scnnlore Serra ba la parola. 
Senatore Serra P. M. Comincio dal ringrazi;are 

l'onore\-ole Mnti5tro dL·i lavori puhl)lici dl·lle spiega• 
zioni e delle a,.;:;icuranie che mi ba date a proposito 
Jella pcliiionr. dt>ll.i G iunla muuicipalt> di TorlC:!ll· li signor 
Ministro ha alleriio nlle inie preghiere, e rcrtan1cnt~ le 
sue p.irol!! 11clr.i.nno a<·ntitc ccn 010\ta gratitudine e d.i.l 
muuicipiu di Torlol1 e da tulli gli aliiluuli di quel cir­ 
condario. 
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Dirò pochissime parole a piopns'tc della precederne 
oss-rvaaione sull'articolo 6 delle converuioui. 

~on contrasto o~ che l'allm-u ultimo sia una logica 
C00St1;Ut'1)U d1·l precedente, 11è Chi! ru!fC neCC'SSilTÌO 

cume si previde il raso della mancanza '11·1 combu · 
etibile di rorza superiore, C'OSi cli JJ(C_.t•df"re il C<l:3U in 
cui dovesse H\'1·r~i rircrso a coml-ustibile di bcu mi­ 
nore potensa. ~u questo convengo perrl•llilUH'OlC con 
li& cpinicne di-ll' onorevole signor jlinisrro ed anche 
del mio amico ri·lature dell'uffivio centrale. Ma quello clic 
dubito è che le prcscriaioni dell'alinea primo possano 
provvedere alle conseguenze pratiche di-Ila indetcrtnlnnta 
parola icar.silà 11doprJh1 n.Il'unimo altnca. 

InCalti l"alinPa priu10 stabilisc« la misura del com­ 
penso : ma p-r quali rasi? Per i casi in cui abbia ad 
adoprnriJi carhon fossile vt•ro sia di ~ewcastle sia di 
Cardiff, sia altro combusubile Ji P~u;1Je eulcaciu caloriflca. 
Ma il caso di cui parla l'ultimo alinea è essemialmente 
diverso, lo esso non è qucatione di elevamento di 
prt.>zzi ck·i carboni vr!'i, e di cons-gueuti rimborsi pi-r il 
n1agnior di-pendiu onde approvigumare i piroscafi; ma 
di 1:ir.sild che autorizri l'oso di ro;nLustiLili succedanei 
e di minor poh•IJ1,.;J.; 8<'mprt! C•)O a~grn.vio delle finanze, 
ed in que~t' ultimo caso anche Jci tiJg3iatori e dPI 
romn1ercio. 

Ua io IORJ sicurissimo che runore,·ole &it!ROr llini· 
11ro collo intclligenle solerzia che gli è pro~ria Vt·gl,en\ 
percb,\ di questa parola uon si abusi a danno d\·ll'a1n 
miaislraziooe e dci p:1ss1·,;gieri. 
Pre!'ltdente. La par1•la è al Sl•nal13re I.a Marmorn. 
Senatore L& Marmora. Il..> domundato la p:1rola 

sopra qu11nto ba dello l'uoore,·olu relatore dcll'ufflcio 
centrale, ciol- supra la diriirolt1 di approdJrc io alcuni 
luo~hi elle sono @i:\ indicali: e qut•st•> mi fa arrl ilo di 
entrare in una maleria la qualr furse a\·relil.te dv,·uto 
esser trnllata n1·1la di~cussiooe g1·nrralo. · 

Ma io non dirò che br.•vi parole su qu<'slo punto. 
Fra i pocui luo;,;ui di opproJo \'cdo cilo un Laucllu 

a v~pore va dirc1ta101·nle dJ. Sapoli a Tcrraoo,·a. lo 
vorrei aapere iu che modo qu1·l vapore potrà l'lltr~re 
io TL·rraao\'a; se enlrrrj ocl cosl dello purto di Tcrra­ 
non o oe apµroJerà solamente al golfo Jq;li Ar•uci 
\'it.:ino ad e.sso. 

Io ho 1110110 oludiato qucst• qucetiont·: il porlo di Ter­ 
ranova come lulli 1Jnoo1 anche per le col!nal~ dei Pi· 
aaoi, i quali hauou calato giU delle Bal•~re 1dcne di 
pielra, ~ rbiuso furse da olio seculi. Suppooian10 ancht 
che cui m~zi che adL•sao si banno si p~sa scavare 
qu1·11•a bot·ra oiClicili:;si1n1 1e1npre, 11cr cui Cnrlo Al­ 
berto quando è anda10 colà cuo una barcUetta non 
ha potuto quasi enlr.ire. Questa eutrllta, che 1arà sem· 
pre, dico, diCficili:;sima, si polrà rorse aca,·are; m .. ciò 
noo bnstJ. 

Di,l>gna rendersi ragione di rosa è il porlo di T('rr<1.· 
nova; l:$8\J è lH•JliMimo veduto sopr• una <'arta. mJ to 
p~:;i1no per rhi TI Da\·iga, JM:rche è tallo ingo1nLro d1 
scogli di granito elle surtono da una parlo e dall'altra 

• 

• 

fuorf dt·IJ'arquo, per cui la na,·ig:tzionc Il vapore diYl'Ota 
i111pogsibill!. 

lo in,·itt•rei il signor ~Jioi:-:lro rlti Ja,·ori puLlJlici. U· 
gualrnenle che il signor Y1nistro d1·lla n1arin~, cho ho 
il piarere di \'e1terc qui presl'DIC, a f.,r eseguirr lK~uc 
11.J studio sul11 pli~ilJilit:. di a11prudi con na'i di una 
cert.i porlata in quel porto. 

Siccorae il \'i;rggio è lungo, i pkcoli vapori non lo 
fanno; ci ''Of:liuoo quindi vapori di uua certa purtala 
i quali non potrnono nini na,-irnre hPne n~ approdar,·i. 

Qu1>Sto porto prrò ~ in1port;1ntc p1·rd1l! trO\'BRi a cap'l 
di una t1lr<1da che ,·iene dall"i11lt·rno dc·lla Sarde@na. 

Per me il \"ero luo~o sul qn;1lc il no\'t•rno do\·rehLe 
gettare gli ort.:Ui sarcLlic non il porlo di 'f1·r~110,·:i ma 
il golfv dt•gli Ara ori do,·e di potrcbl){~ rare UllO &t'alo chi! 
putrt·hl>e t·ol te1npo \·rnire al,italo. Con uno sr<Jk' al 
porto d1·lli Atanci si a\·rà il \'ilnt;iggio di non furc cin· 
quo o sei 1nii;li1 di più per andare a Tcrrano\'J. e pili 
qu1·1lo di f!':;<·rc iu buone utqut.>, rnrnlre che flltrantio 
O('( porlo di Tl'rr".in11't-a ai ,.a, c<Jn1e di:Jai, in on luos:o 
tulio p;eno di ••·o~li. .\l:re d:rfi,.ohà accl'nnerò del 
guiro di Urosei , elio qui è inrliralo come punto di 
approdo. [.,o non h• porto o~ et·alo; è imp<M•ibile 
atl un vapore di npprodarli. Solamente quando il mare 
sarà in ral1na si potrà per OH'Zro di l>archette gctt.irc 
i pa:J.Srggieri sulla spiaggiJ, rna non c·~ porto e non 
vi si può rarl•. È una qut>slionc che ho studiato an­ 
rlio 01ul10: Orosei à un punto inlt·rl•ssantc ol quale 
fo1noo caro altrl• &trailo le qunli ,·anno dalla rosta di 
pouenlc di Busa alla cosla di ponl•nte di Orot1f"i, ma 
è irnp ·S!;ihile rare un porto in ques10 luogo. Dunque 
od Orusei eJ a Tl·rrano,·a o non si può od è molto dif· 
firilt~ approdare; P. quanto al p11rlo di TL1rraoo\·a Ean\ 
molto dHlìcile che i vapori d; una cori.I portala vi pos­ 
eano approJare. 

Io in .. ·ita dunque il Fignor ~linislro a VO)C'r r11rc d111le 
ricerche sulle roudizioui del porlo di Terrano\·a e ndlo 
gt1 as.o tempo sui vantai,!gi che vi sarebbero di 1tabilirc 
un approdo piullosto nell<L r:i<la dC'~li Aranci, e anche 
una atrada ft·rrdla tlie ,·;:ulo da uno nll'allro di qnC>sti 
11unti1 che ai può f11re Mnche a ca.valli. 
.Qu~te 10110 le C"SSt·rvazioni che mi hanno sugi;erih1 

le parole dette dal!' onorevole Ro•latoro d1·ll'urlìcio ccn· 
trai e. 
Pre~fdente. La p;irtrla ~ cll'onorcroh! Minislro dei 

lavori pubLliri. 
Ministro del Lavori Pubblici. lo non P''""° lar 

iltro Cht> rinµraziare r onorr\·ulc Sc11ature La M.1r1nora 
rlclle o~er,-aziun1 da lui falle?. · 

Mi occuperò drlla priina qu•·stione da lui toccala e 
cella qualu egli 6 il giudice più co1nptlf.>ule che io uti 
conosc'l. 

~o Lenissimo che gli ap~r.)di a T1·rr;i110,·a n0n si 
fa11110 ora propriamci;te nt·I portu, ntJ n1·ll.i r.ula dc•gli 
Aranci. e che hi si seguiter"".innu pr·•l1ahilrnl'ntc n rare, 
finchè non 11i 1ia prl'Sil una dl•tcnnioJ1ioue dcfinilh·a. 
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Mi preoccuperò dcl pari delle osservazioni latte in­ 
torno al porlo di Orosei. 
Sicuramente che gli approdi contemplati nel progetto 

di lt•gge non rispondono a tutti i dcsideri ; ma è però 
meglio provvedere i1npcrtcllan1enlc a quelle popol.uioni 
che lasciarle arr.1uo acnia cocnunicazioni. 
Presldeote. Se non si domanda altrimontl la parola, 

pongo ai voli I'urt, 1 rbe è già stato letto. 
Chi l'approva sorga. 
(Approvato). 

Art. 2. 
e Sarà provveduto con speciali stanziamenti sul bi­ 

lancio passivo dell' anno corrente e dci successivi pPr 
l'adempimento delle condizioni accennate negli articoli 
1 e 2 di queete due convenzioni. • 

(Approvato). 
Si passa allo squittinio segreto. • 
Prima però pregherò il Senato di stabilire I' ordine 

dcl giorno per la prossima seduta. 
Per domani non vi sarebbe materia in pronto. Per 

dopo domani. giovedi 10 corrente, proporrei lordine 
dcl giorno seguente: 

Alle due, discussione del progetto di legge per le tasse 
sullo socletà Industriali e commercìuli, e sulle assicu­ 
rarioni ; •~, se sarà in pronto, la discussione del pro­ 
getto di logge sui cumuli d'impieghi. 

La relaaione sul progeuo di legge per le tasse sulle 
aocicll industriali e eonnucrciali 11arà distribuita domani 
mattina; quella sull'altro progeuo ai distribuirà li più 
presto possibile; in tutti i casi in vista della urgenza, 
il Senato potrebbe dispensarsi dalla stretta osservanza 
dcll' intervallo prescritto dal regolamento a questo ri- 
guardo. 

Se non vi (! osservazlonc in contrario si terrà per · 
stabililo l'ordine del giorno nella suddcua conformità. 

(Il Senatore, Segr<lario, D'Adda fa I' appello no­ 
minale), 
, Ri•ultalo della rotazione: 

Numero dci volanti 83 
Fuvorevoli • 80 
Contra rii 3 

(Il Senato approva). 

I.a seduta è sciolta (ore 4). 


